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Fermato per una contravvenzione a Milano 

Brigatista in fuga 
spara per uccidere sui 

vigili: uno è grave 
Pistola puntata alla tempia della guardia - Salvo per un soffio 
mentre il collega cade ferito - Paolo Sicca, ricercato per omicidio 

MILANO — Mario Botta e Marcello Moresco, i due vigili 
urbani contro cui hanno sparato i brigatisti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — IH ? brigatista >. 
i'.a sparato ieri mattina con 
tro un vigile tubano, feren­
dolo gravemente. Il fatto è 
avvenuto al termine del .sot­
topasso Ira viale Mugello e 
viale Molise, dove il coman­
do dei vigili aveva predispo­
sto un punto di controllo con 
il « Multanova *, il nuovo 
apparecchio che. oltre a re 
gistrare la velocità di marcia. 
fotografa automaticamente le 
auto in contravvenzione. 

Il brigatista è riuscito a 
fuggire. dojx) la sparatoria. 
ma in serata la Digos è riu­
scita a riconoscere nel ferito 
re il sedicente Paolo Sicca, 
accusato, assieme a Lauro 
Azzolini. un altro brigatista. 
dell'uccisione del vicequesto 
re Cusano di Hiella. Il no­
me di Paolo Sicca venne alla 
luce nel corso delle indagini 
sull'omicidio di Hiella. quando 
fu trovato un documento con 
la fotografia di uno dei dui-
attentatori su un documento 
intestato a quel nome. 

Alle ii.Mì di ieri mattina, i 
vigili Mario Botta e Marcel­
lo Moresco, di 31 e 2(.) anni. 
si trovavano in servizio con 
una autoradio a uno dei due 
ingressi del sottopassaggio; a 
quell'altro, c'era un'altra pat­

tuglia con il .< Multanova *. 
Individuate le auto in con­
travvenzione. q u o t e veniva 
no segnalate alla pattuglia 
composta dal Motta e dal Mo 
l o c o , che provvedevano a 
contestare le contravvenzioni. 

Il * Multanova * è scattato 
a! passaggio di una * Sinica 
1000 » «li colore bianco, che 
procedeva a !MI chilometri ora­
ri. Quando l'auto è uscita dal 
sottopassaggio, il vigile Bot­
ta ha intimato l'alt. Al volan­
te della J Sinica * c'era un 
uomo sui HO anni, che ha re­
golarmente obbedito all'inti­
mazione ed ha accostato a de 
stra. frenando. Quando il vi­
gile ha avuto in mano la pa­
tente, si è accorto che il do 
cumento era palesemente 
falso. 

Il Botta Ita passato la pa­
tente al collega perche'' faces­
se i soliti controlli via radio 
e ha chiesto al guidatore del­
l'auto di esibire un altro do­
cumento. 

L'uomo è seoso dall'auto 
lenendo in mano una busta 
di plastica dalla quale aveva 
estratto poco prima la paten­
te e si è diretto verso il vi­
gile Moresco che, nel frat­
tempo. si era seduto sull'auto­
radio e si apprestava a chia­
mare la centrale. Il guidato­
re della .< Sinica » sembrava 

Attentato all'auto 
di un graduato NATO 

CAGLIARI. 10 — Nuovo at­
tentato contro la macchina' 
di un sottufficiale tedesco in 
servizio nella base NATO di 
Docimomannu (Cagliari). La 
vettura, targata « ÀFI » (Air 
torce International), era par­
cheggiata alla periferia di 
Quarto S. Elena, grosso cen­
tro limitrofo all 'abitato di 
Cagliari, dove il sottufficiale 
tedesco abita con la famiglia. 
Durante !a notte, alcuni sco­
nosciuti hanno cosparso l'au­
to di benzina e vi hanno da­
to fuoco. 

S'indaga particolarmente con 
nler imento ai numerosi altri 
episodi analoghi avvenuti dal­
l'inizio dell'anno a Cagliari e 
n Quarto S. Elena sempre in 
danno di auto, con targa 
.i API ». di proprietà di sot­
tufficiali dell'aeronautica te­
desca di stanza nella base 
Nato di Decimomannu. 

FIRENZE — I terroristi che 
con la firma « squadre pro­
letarie » hanno rivendicato 
una sene di a t tenta t i nella 
città toscana si sono fatti di 
nuovo vivi con un preoccu­
pante messaggio che dà il se­
gno del punto cui è giunta 
la loro organizzazione crimi­
nale. Hanno fatto trovare in 
una cabina telefonica di 
piazza Savonarola un lungo 
ciclostilato — io hanno chia­
mato .< giornale autorizzato 
dal tribunale del popolo » — 
nel quale, al modo delle 
BR. forniscono aberranti spie 
gazioni su «obiettivi e fi­
ni » di cinque a t tenta t i alla 
pretura, ad agenzie immobi­
liari ecc. eseguiti negli ulti­
mi mesi. Si parla di attacca­
re « centri di gestione anti-
pro'.etaria del mercato della 
casa » e si delinea una .stra­
tegia che produca nuovi 
schieramenti terroristici 

voler rassicurare i due vigili 
circa l'autenticità della sua 
patente, ma quando è stato ad 
un passo dal vigile Botta ha 
estratto dalla busta di plasti­
ca una pistola e l'ha Ietterai 
mente puntata alla tempia del 
vigile. Botta istintivamente si 
è scostato ed abbassato, prò 
prio mentre partiva il col­
ini evitando il proiettile, ma 
non la fiammata che gli ha 
scottato il viso e l'occhio de­
stro. 

Il brigatista ha allora rivo! 
to l 'arma verso l'altro vigile 
che stava balzando a terra 
con la pistola in pugno ed 
ha sparato ripetutamente col 
iK'iido il Moresco ad una spal­
la e all'avambraccio. Proprio 
questo proiettile è fuoriusci­
to dall'avambraccio, andando 
a conficcarsi nel torace e tra­
passando un («limone. 

A questo punto il brigatista 
è ritornato sulla « Sinica * ma 
il Moresco, anche .se grave-
niente ferito, è riuscito ad 
esplodere (piasi tutto il cari­
catore della sua pistola con­
tro l'auto che si stava muo­
vendo. colpendola qualche 
centimetro sopra la cornice 
del lunotto posteriore. 

Intanto anche il vigile Bot­
ta. che si era ripreso dallo 
stordimento e riusciva nuova­
mente a vedere anche se con 
difficoltà, ha impugnato la 
pistola ed ha aperto il fuo­
co. La t Sinica '000 » ha pe­
rò continuato la corsa. L'auto 
è stata ritrovata poco dopo 
abbandonata in via Faà Di 
Bruno. 

Il vigile Botta, prima di 
cadere a terra semiaccecato, 
era riuscito a strappare dalle 
mani del brigatista la busta 
di plastica da cui aveva 
estratto la pistola. Dentro 
c'era una carta di identità pu­
re falsa, intestata a Maurizio 
Clerici, mentre il nome sulla 
[Kitente era Luciano (ìattino-
ni: le fotografie, invece, era­
no incredibilmente somiglian­
ti a quella trovata sul docu­
mento del sedicente Paolo 
Sicca nel corso delle indagi­
ni sull'uccisione del viceque­
store Cusano. L'unico partico­
lare differente sono i baffi, 
mancanti sulla foto 

L'automobile abbandonata 
in via Faà Di Bruno aveva 
una targa falsa e una volta 
tolta questa gli esperti della 
scientifica sono riusciti ad 
appurare che in precedenza 
l'auto aveva avuto una tar­
ga di Torino. 

Attraverso i numeri di ma 
tricola del telaio, si sta ora 
risalendo al luogo e alla da 
ta in cui l'auto è stata ruba 
ta. Per quanto riguarda la 
figura del sedicente Paolo Sic­
ca. soltanto (piando verrà cat­
turato sarà possibile conosce­
re la sua vera identità. An­
che all'epoca delle indagini 
sull'uccisione del vicequesto 
re di Biella, il nome di Sic­
ca venne alla luce su un do­
cumento falso. Una delle ipo­
tosi avanzate è che possa 
trattarsi di Carlo Casirati. '.M 
anni, da Treviglio. accusato 
assieme ad altri del sequestro 
e della soppressione dell'inge­
gner Carlo Saronio. 

Mauro Brutto 

Colossale truffa all'Italcable: finora 14 arresti a Roma 

Telefonate all'estero senza pagare 
Operatori della società accusati di aver intascato bustarelle per cancellare comunicazioni e 
relativi importi di avvocati, commercialisti, grossi imprenditori - Decine di avvisi di reato 
I corruttori mimetizzavano così anche traffici criminali? - Una inchiesta della finanza 

Gli abusi della speculazione all'Argentario 

Ora sarà abbattuta 
la cabinovia privata 
per andare al mare 

Costruita da una Immobiliare senza nessuna autorizzazione - L'in­
tervento del Comune e del Tar - L'iniziativa del palazzinaro Fa­
brizio Andreuzzi - L'incredibile abuso segnalato dai cittadini 

Dal corrispondente 
GKOSSKTO — Finalmonti 
un fatta nuovo e positivo 
vieni' a inserirsi nella baita 
flliu per la difesa ilei torri 
torio e dell'ambiente dai 
guasti provocati dalla specit 
Unione. Il TAR (Tribunale 
'.imministrati vo). respingon 
do l'istanza della proprietà. 
ha autorizzato l'Amministra 
zione comunale dell' Argenta 
rio (giunta monocolore re 
pubblicana. sostenuta dall' 
esterno dal PCI. con alla 
fluida l'on. Susanna Ai/nei 
li) a spazzare ria una cubi 
noria abusiva adibita a! tra 
sporto di " b>r siiinon » da 
una arando villa al mare. 

[.a vicenda risale esatta 
mente ad un anno fa. quan 
do « per rasoi, transitando 
per via mare in direzione 
del Giglio, alcuni cittadini. 
:olpiti dalla presenza della 
strana struttura, la segnala 
rimo alle autorità comunali. 
Il fatta venne alla luce e su 
hilo se ne comprese il •» se­
gno *. Era un attacco indi 
scriminato jxjrtato dalla 
r proprietà » alla natura. 

Ma vediamo, nel concreto. 
'o svilupparsi ih questa vi 
renda, sintomatica di un at 

Wggiameiito e di una filoso 
(in propria alle « Immobi­
liari ». All'Argentario. un 
uromontorio e un lembo di 
'erra tra i più suggestivi del 
Tirreno, a C'ala Piccola, in 
una delle più belle insena-
'ure della zona la società 
t Camelia 72 v, co;; sede in 
Ho ma. proprietaria di una 
sontuosa villa die guarda 
sul mare, contornata da una 
x oasi di verde •*. senza an­
dare per il sottile, e senza 
chiedere nessuna autorizza 
zione o licenza edilizia, né 
il Comune, ne al Demanio, 
nò tanto meno alla Regione. 
m e r a costruito (l'opera è 
stata realizzata dalla impre­
sa edile Fiorinini di Roma ) 
•ina cabinovia il cui costo 
omplessiro si aggirava in 

svariate decine di milioni. 
A proposito della * Carne 

•ut 72 x c'è da dire, come 
dia scritto e mai smentito. 
che il titolare è il palazzina­
ro romano Fabrizio Andreuz­
zi. noto alla cronaca per es­
sere stato vittima di t se 
questro >, per mano di una 
delle menti della banda 
del i clan dei marsigliesi i . 
Jacques Berenguer attual­
mente rinchiuso nel carcere 
romano di Regina Coeli. 

l.a cabinovia è caratteriz­
zata da una sola linea lunga 
LiT metri, tanti sono quelli 
che intercorrono dal dirupo 
dure e ubicata la villa, alla 
scogliera sottostante. Dell' 
intera superficie di IMI! me­
tri sono proprietari rimino 
biliare romana, mentre i set 
te metri di scogliera dorè i 
» signori » della villa amia 
ratio privatamente a preti 
dorsi il sole, sono di prò 
prietà demaniale. Ora. te 
nendo conto che da dove •'• 
ubicata la villa (mollo fuori 
dal centro di Porto Santo 
Stefano) per raggiungere il 
mare e i pochi e scarsi sfHi 
zi di spiaggia libera rimasti. 
necessitano una ventina di 
minuti di macchina, con il 
vrevedibile incomodo di in-
.mitrare anello difficoltà nel 
oarcheggio del veicolo. Così. 
s-r erano detto «Immobilia­
ri » e proprietari privati, ora 
meglio * tagliare la testa al 
toro » por evitare troppi no 
iosi inconvenienti. La sola 
zione più logica trovata era 
ittita quella di costruirsi un 
originale mezzo di trasporto. 
tutto personale, ad uso e 
consumo dei proprietari o 
dei loro distinti ospiti. Cosi. 
j ritmo serrato, in poco più 

li un mese e facondo lavo 
raro gli operai anche ad 
Agosto, la cabinovia ora sta-
'a installata e messa ni firn 
zione. 

L'Amministrazione cotnu 
naie, dal settembre scorso. 
dal momento della segnala 
zione. iniziò subito le pra-
'icho per cancellare la seni 
:e:za. Si tratta di uno scon 
i olgìmenta paesaggistico non 
orto nuovo o dovuto al con 

'nino attacco puntalo avan­
ti dallo Immobiliari in spre 
:ìin a qualsiasi interesse so­
dalo e in linea con una pò 
'itica tesa alla ricerca del 
vro fitta o allu rapina delie 
risorse. Gli atti dell'Animi 
lustrazione comunale, tesi al 
ripristino dell'ambiente natii 
ralo. si sono basati sull'in 
rio di un esposto alla magi­
stratura e di una diffida al 
la società « Camelia 71 *. In 
•amplesso di iniziative elu­
si orano arenate nello pa 
stnio <t burocratiche » ginn 
genito. solo nel dicembre 
scorso, sui tavoli del TAR. 

Paolo Ziviani 
Nelle foto: la costa de­

turpata dalla cabinovia e 
* i ri basso) Fabrizio An­
dreuzzi. 

NOMA — Quattordici a r r o t i 
luna quindicesima persona ò 
ricercata), una trentina di a\ 
us i di reato e a centinaia di 
comunica/ioni giudiziarie: la 
accusa per tutti è di aver 
truffato l'Italcable. la soc:e 
ta privata che ha m gestione 
il traffico telefonico interna 
zumale. 

(ìli arrestati sono tutti o-
peraton della società che lui 
in gestione il traffico telefo­
nico internazionale, mentre 
coloro che sono stati invitati 
a nominarsi un difensore per 
la maggior parte risultano 
evMiv responsabili di grosse 
società industriali e commer­
ciali e titolari di .«.ludi prò 
te.NMuiiali (avvocati e coni 
mcrcialisii) che sarebbero ì 
corruttori. 

Per eia l 'accula parla di 
migliaia di conversazioni con 
l'estero che gli •* utenti * fi 
fettuavano. ma che non veni 
vano fatte pagare. Sono cosi 
i|M)tizzati i reati di trofìa 
aggravata e continuata e di 
corruzione propria: perche. 
ovviamente, questi favori che 
alcuni operatori dell'Italcablc 
avrebbero fatto a società e 
professionisti erano lauta 
mente ricompensati con bu­
starelle di vario calibro. L'in­
chiesta però potrebbe riser­
vo re grosse sorprese: è molto 
probabile che i corruttori 
chiedessero agli operatori 
dell'Italcable di non registra­
re le telefonate come invece 
vuole hi norma non solo per 
risparmiare sui pagamenti. 
ina anche (o forse soprattut 
to) per evitare che restasse 
traccia dei loro colloqui. Col 
loqui che in questo c-.i-o <-\i-
dentemente dovevano essere 
-< molto riservati >. Di qui la 
convinzione che in più casi ci 
si |x>trebile- trovare di fronte 
a personaggi iiisos|X'ttahili 
coinvolti in traffici loschi, dei 
(piali - - sembra — erano .glia 
ri gli stessi o|X'ratori corrotti. 

Si chiede infatti il magi 
strato, il sostituto procuratore 
della Repubblica Santacroce: 
e possibile che grandi .socie 
ta. brillanti avvocati e notis­
simi commercialisti abbiano 
IHirtato a termine questa 
truffa, si .siano messi al ri­
schio. |x)i divenuto realta, di 
una denuncia e di un proces­
so. solo per risparmiare 
qualche milione di lire'.' Dun­
que l'inchiesta è solo all'ini­
zio. 

Per ora. abbiamo detto. 
sono finiti in carcere quat 
tordici dei circa 700 operatori 
dell'Italcable (il ditto (Inno 
stra l'onestà della stragrande 
maggioranza dei dipendenti 
della .società, che non può 
venir messii in discussione 
d-.iH'iittivit.i illecita di pochi 
clementi): tutti prestavano 
servizio nei vari turni dell'I 
talcable nel centro operativo 
che si trova ad Acilia, una 
località alle ijortc della capi­
tale. Questi i nomi: .Mario 
Angelillo. Giuseppe Anne.se, 
felice Arami). Sergio fico 
ima. Franco De Santis. .Mar­
tello Grippiotti. Andrea Lat­
tughe Giuseppe Mandici. Sil­
vano .Vanni. Angelo Vtucia-
relli. Marcello Puglisi. Mruno 
H-.iffo. Franco Rondali) e 
F ranccsco Ru-cio. 

Perche i corruttori non *0-
I no stati arrestati? * Perchè in 
I molti casi sappiamo solo il 
, •ìumero di telefono di par 
! tenza e dobbiamo verificare 
i chi materialmente usufruiva 

degli "sconti". addirittura 
i delie "esenzioni" », è la n-
i sjx>sta al palazzo di giustizia. 
i l" in questa direzione che le 

indagini devono andare avan-
ti. |>er colpire gli autori del-

, la truffa e. probabilmente. 
.inche di altri ben più gravi 
reati. 

L'inchiesta è nata in segui­
to ÌI numerose denunce che 
dal l!»7;< erano state presenta­
te dai dirigenti stessi dell'I­
talcable: nel gennaio scorso 
i! danno, secondo io lìomincc 
era arrivato a tre miliardi di 
lire. 

Per poter occertare i fatti 
i! magistrato ha dovuto stipe 
rare idi une difficoltà di na 
tura legale perche» lo statuto 
dei lavoratori vieta strunv.'nti 
di indagine e di controllo nei 
josti di lavoro. Il P.M ha 
tuttavia ritenuto di |x>ter in 
questo caso agire in quanto 
si trattava di accertare reati 
penali. Così ha disposto l'al­
laccio di sistemi audiovisivi 
ed elettronici nella sede del 
l'Italcable che hanno « regi 
slnito » per mesi quanto ac­
cadeva nei centralini. 

- L'utente, evidentemente. 
già d a i cordo con l'operatore. 
chiamava il 170 e attendeva 
la comunica/ione. L'na volta 
cominciata la ccnver.sazione 
!'o|>eratore avivlilv dovuto 
compilare la scheda di servi 
zio annotando il numero del 
l'utente m partenza e di quel­
lo di arrivo, la durati) della 
conversazione e l imixuto re 
liitivo. Quest'ultimo si ripar­
tisce due «piote, il óO'i id pac 
.se .straniero e il restante è 
interamente suddiviso tra la 
società d ' 8 2 ' ) e- ii ministero 

! delle Poste (12- !. Kbbeiie. se 
! COIKÌO quanto hanno accertino 
i le indagini, alle quali ha parte 
| cipato la guardia di Finanza. 
I |x'r eludere il pagamento gli 
| operatori applico va no vari 
, metodi: 1) l'operatore omet 
I teva la compilazione del ear 
; tv-limo ed evitava che la tele 

fonatii lasciasse traccia: 2) 
I il cartellino era compilato e. 
; olla fine dei turno, distrutto: 
I .'i' i'ojn-ratore addebitava la 
i telefonata ad altri numeri o 
' ii numeri telefonici fittizi. 
j Questo terzo punto fa pensa 
ì ie (Ile centinaia di utenti olle 
j sti Mano stati <t caricati » di 
• telefonate che essi non hanno 
J inai effettuato. Infine (quar 

to punto» l'operatore tassava 
la telefonati) id minimo (una 
unita di tre minuti) invece d: 
registrare l'intero importo 
reale. 

I l'na parte deH'im|x>rto cosi 
j risparmiato ondava all'opera 
i tore che si crii Lisciato cor 
j rompere. Poiché l'affare an 
j dava avanti da anni e evi 
j dente che si era creata una 

veni e propria società a delin 
qiierv che aveva bisogno di 
sempre •movi « s(K-i * perchè 
gli operatori cambiavano <li 
continuo: si tratta ora di ve 
di-re chi li reclutava 

Paolo Gambescia 

Sui monti delle Madonìe in Sicilia 

Massacrato a colpi in testa 
un pastorello di 14 anni 

Drammatica lettera del padre del bimbo rapito in Sardegna 

Picchiati dai rapitori di Luca emissari della famiglia 
« Troppo pochi i soldi offerti »: e li percuotono - Pretenderebb ero due miliardi di lire - Si ripete la storia di Mauro Carassale 

MESSINA — Per il >uo lavo 
r«> .stava inori abitualmente 
por giorni e giorni. Per que 
Mo nessuno si eri» pre<voup.i 
to molto, quando, martedì 
sera. GiiL-oppe Oreste. 14 an­
ni. figlio d'un bracciante di 
Co-stel Di Lucio, uno dei pae­
si sui monti Nebroii: ;n pro­
vincia di Messina, al confine 
con il palermitano, non era 
tornato a casa. 

L'hanno rii ievato l'altra 
notte a quindici chilometri d: 
distanza presso San Mauro 
Castel verde, un comune alle 
propaggini della catena mon­
tuosa attigua, ie Madonìe. il 
corpo orrendamente deturpa­
to. non s; sa >e dagli effetti 
della decomposizione o dai 
lupi. 

Il macabro ritrovamento 
l'ha fatto un altro pastore. 
Vincenzo Zito: « La testa — 
ha det to — era staccata dal 
corpo, sembrava come svuo­
t i l a . Brande'.'.: d: carne tut­
to at torno >\ Non .-: .-.\ come. 

Mortale incidente 

sul lavoro in un 
cantiere a Cesena 

FORLÌ ' - Mortale incìden­
te sul lavoro ieri pomeriggio 
tn i.'ì cantiere edile. Un 
grasso b'.oeco di cemento si 
e sganciato da una gru che 
lo stava trasportando, ed è 
precipitato addosso ad un 
operaio il 42enn? Ivo Ma 
raldi di C\s-^n... che e ri 

alo ucciso MII colpo. 

il corpo dei pastorello e .stato 
ritrovato in contrada Gallina 
et: San Mauro. 

L'autopsia, effettuata nel" 
ooitorio di Castel di Lucio 
ieri matt ina dai medici lega­
li Verde e Giaccone, ha dato 
un esito agghiacciante: il 
ragazzo e .stato ucciso dopo 
essere stato orrendamente 
martoriato con terribili col­
pi alla testa. K" morto dissan­
guato. Secondo : carabinieri 
potrebbe trattarsi di una ven 
dotta maturala nell 'ambiente 
de; pastori della zona. Ma 
tut te le ipotesi, hanno det to 
gli investigatori, rimangono 
aper te 

Da qualche tempo. Giusep­
pe aveva ablwnrìonaio una 
bottega di falegname, dove 
dopo aver la-sciato la scuola. 
aveva lavorato per due anni. 

Lavoratore bambino, ni to 
tale solitudine in un ambien 
te arretralo, aiutava lo zio. 
Antonino Amato, d: .vS anni 
nella conduzione d: una mar. 
dna >ui pascoli Martedì se 
ra era m compagnia dello 
ZÌO Ad un certo punto s. er.i 
allontanato. L'allarme era 
scattato la ms'.tma dopo. 
quando la mandria d: peco­
re era s ta ta trovata abban 
donata. 

Le ricerche s: erano estese 
in una vasta zona a cavallo 
t ra le province di Palermo e 
di Messina, ma erano rima 
ste senza esito, malgrado l'in­
tervento dei cani poliziotto 
del centro della pubblica si 
dirozza di Pantano D'Arci 
(Catania) . 

Il cadavere di Giuseppe era 
.stato trovato per cv.so dal 
pa.store. che in groppa ad una 
mula stava tornando a San 
Mauro Castelverde. 

Giovane 
eli 21 anni 

ucciso dalla 
droga 

VERONA — Ancora un 
giovane morto per droga 
e raccolto per strada come 
una povera cosa abbando­
nata alla pietà dei pas­
santi. La vittima è un gio­
vane trentino. Giuseppe 
Bitostavo che aveva 21 zn 
ni e che da tempo abitava 
a Verona. Sono stati ah 
cuni passanti a scoprire in 
un angolo del Lungadige 
Donatelli il giovane tren 
tino che. ripiegato su se 
stesso come per ripararsi 
da qualcosa, non dava p>ù 
segni di vita. Pochi minuti 
dopo, giungeva sui posto 
una ambulanza della Cro 
ce Verde. I barellieri rac­
coglievano Giuseppe Bilo-
slavo e si avviavano, con 
l'auto a sirene spiegate. 
verso l'ospedale di Borgo 
Trento. 

All'interno dell'ambulan 
?a la conclusione della 
drammatica vicenda: dopo 
qualche segno di vita, il 
giovane soccorso, moriva 
senza aver ripreso cono­
scenza. Al pronto soccorso 
dell'ospedale, non era dif­
ficile. per i medici, stabi­
lire che il decesso era av­
venuto. quasi sicuramente, 
per droga. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — e Ai rapitor; ih 
Luca raccordando di non traf 

taro nulo gli amici olio si 
prostan•> ertesenente a por 
taro ararti le trattative yn-r 
la restituzione del rv'o i>am-
1/11.0 ». Questo luìtrmi, appel­
li lanciato ai Ixindia da trai­
ci L'icci, ii piccolo ìrdiistrici 
le sardo e corridore automo­
bilista. jMàre di G-.Gr.luca. set 
te an i i . rapito il 24 g>ucrrt 
scorso a Macor^.rr. 

Era il famoso sabato di Ita 
ha Brasile, . l ie ' ie le >frade 
d; Maconer appar,rano de 
serte, tutti •,•: ra>a davanti ai-
ìa TV. Ixi signora Pa >la Lóe-
ci. i d:ie figlioletti, la .si/ore-
TG. traili apper.a r.-eul'^.": dr. 
i.'ia gita e.l mare di r?<s<j. 
I.i.ca ro'.e rimanere in stra 
da. a Girare con hicich 
'.a. assieme agi; arr.icnitti. 
.";/ pre<o da quattri har.ni' . 
e'.eg-in't. //"--e di atta, e >ca-
tarchiato iie>.'r-i ,-.T,J <C,IU 
La >. 

/ ' pJfAi. g.a ea~r.pii,i;e sur 
do di autonob.lisrr, ,. rientro 
preeip.lo.samer.te da Macera 
ta. doro avrebbe dovuto par 
ftvi/Mrr alla corsa pt'r la 
Coppa Scaglioni. Per radu.. 
incitò subito i Ixir.diù alla 
trattativa. Ma questi ora non 
sembrano disposTi al dialogo, 
ed usano ogr.i forma di pres 
storte psicologica pur di otte­
nere un riscatto altissimo. 
« Protendono l'imp-issifide. 
ma come faccio a trovare ì 
miliardi? i,. dice il padre del 

IHJ nbino prigion,-ero. 
Da quruiici gio'in. Gianlu­

ca e nelle mani de; (tarditi. 
in qualche capanna di pietre 
e fruscile dillo zone interne. 
Di /,-,-. si sa s'ihi che sta In' 
no e c'/ie ruolo riabbraccia 
re presto i genitori. I bandi­
ti non fanno trapelare altro. 
se v,-in la nchic.s'a astrnt.o 
mea di di.e miliardi lai pri 
m-i rtir.taV-t. i mdiardi proto 
si orar., adair,tiara ìre'.i :>cr 
la Lite razione del vii coli 

Il messaggio di Franco I.-fC 
ci fissa m ir'tche disfiorato 
irosi la tnqu etante situazio 
'.e: il ristaila avanzato dai 
banditi . la'.e da non consen 
tire in alci.n nfido di J a m 
fr-inte: del piccola Luca man 
cani r,i,-iz:e precise e detta 
abate, g'i emi»an .^01,0 stai. 
j.icchui'i da; mali trenti, e in 
'end.,no ritirarsi da questo 
empito. 

Cl­ amici do da 'amia, a 
Lacci, prò alatisi ;n una la 
calila segreta per trattare ii 
risoni11. sono <tati infatti ag 
grediii dai banditi quando 
hanno comunicato l'entità del 
la somma che t genitori del 
bambini erana riu>ci1i a raci 
molare: intorna ai tre ouat 
iTCtcer.i» milioni. « E' troppo 
poco, ragliamo mail a di più ». 
hani.a risposto, usando anche 
il calcia del fucile contro i 
malcapitati. 

Fianco Lacci, calta dalla 
esasperazione, ha reagita con 
una lettera ajterta 

« il iitòtro comp'jrtamenà, 

— si legge tra l'altro nella 
lettera aperta — sarebbe de 
malo dal fatto che gli emis­
sari &m si san, presentati 
con l astronomica cifra di va­
ri miliardi da roi richiesta. 
Spera vi rendiate conia di 
quanto assurda sia questa 
somma f/er lo mio jyissibiL 
io. San potrebbe e-sore rea 
Uzzata manche in tempi lun­
ghissimi. Mia figlia vale per 
me certamente moltissimo. 
ma io non p'itm mai riaverlo. 
se le rostro richieste reste 
ranno nell'assurdo ». 

« / vostri informatori ri han­
no lili.so sulle mie fussi 
ìrh'à - continua Franco IJ* 
CI - -. Ogni ulteriore trattati 
va s,,ra ivissibiìe. se a'~ro aa 
ranzie sulla incolumità d; L:. 
t i ; , sui trattamento che i.-e-
rete ai miei emi<sari. e se 
conoscerò preiei.tiramento la 
ba<o sulla quale po'rann-t es­
si re amati gli accordi del: 
ti.'ni Coriinuan con le r-
chiesto attuali, sarà. jrOr rat 
e ;>er me. miètile Avremmo 
solo, come risultato, ilio io 
nor p.,Tr<» arerò subito mio fi­
glio. e rat non polirete rea 
lizzare il frutto rìeUa vostra 
aztone ». 

Se questa e la suuazi.-nc 
- e non ri e ragione di da-

lutare delle parali- dei tvd'e 
di Luca — le spera ;_v «ir una 
immediata liherazn ne del pie 
colo ostaggio appaiano rem 
prò più delfAi. A giorni ri 
sarà un nuora appuntamen­
to. 

L'ouintone iiiibbìica si chic 
(':•• allarmata i-omo pesano 
ancora ripetersi tali atti di 
violenza, soprattutto quando 
a fxigare sona i bombirà. /.•« 
}ies.so captano <il riscatto 
•i-tronom.co. gli emissari mal 
menatii si era aiuto sul se 
qnestro di Mauro Carassale. 
},ti rilasciato: anche la si i 
r,a di Luca arra il moderi 
mo epilogai" 

IM ffAizia si muovo con 
comprensibile cautela. In re 
hiziane a questa atteggiameli 
ti. forse non guasterebbe una 
maggior misura anche da par 
ie dei diretti ir.iere<sati (non 
ci ;>aro. a/i esempio, che sia 
stalo equilibrata il sia pure 
campren-'hilo sf.,g, del pa 
ire di Luca ad una radiai-
nr.raii cagliar,tara), (e di 
mezza la rifa di un ìtamhi 

cori, rudenze ci :>< 
tiT.no d'obbligo Tanto più che 
l'aggressione riservata agli 
emissan e la riprova che si 
irai'- di un gruppo di cri 
minali, particolarmente tncil 
l.ii. decisi a tutta. Del rOst < 
:.n avvocalo, amica della fa 
miglia Lacci, la ha detto e ,n 
estrema chiarezza: « Bisogna 
non larderò la calma. I bm 
diti cupirannrt: Frano 's.iii 
pò. siede una officina di ».;e 
dia grandezza, (40 opero;': ed 
è rappresentante per tei zairi 
di Macomer della Fiat e de. 
'a Ferrari. Ma non nuota nel 
l'oro. E i miliardi non si rac­
colgono come le w.-rcioltnc ». 

Giuseppe Podda 

GRAZIA LIVI 
LA DISTANZA 

E L'AMORE 
GARZANTI 

Alcuni inudiiì della critica: 

Y. una \CXA e propria paranoia (.he parte dall'idea d. di­
stanza e si l'erma a quella d'amore. 

< jrlo H<i - < ornile- i<\',i \rt» 

Suscitatrice di intense atmosfere interiori. 
Mjrco foni - l utrolibri 

Ciò che in queste pagine colpisse di più e la luce crepu­
scolare nella qu.ile la fiducia nella vita trascolora ih una 
dillusa e luminosa liricità. (, rno frmft^ZtttìZnJkmài 

..Aerila che e frutto di intelligen/a e di dolore, di ironia 
e di pietà: cose che raramente appjiono cosi fuse fra loro 
corneo* questo libro..^ ,• lmì0 f ^ ^ ^ . „ c;a//rtThMI 
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